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L'ex ministro
Quagliariello

presenta il libro
"Scusa papà
ma tifo Napoli":
un memoir

ricco dí ricordi
ma pure aneddoti
e tante curiosità

CIRIACOM. VIGGIANO

o scudetto vinto

«L 
dal Napoli? Un
motivo di gioia

non solo per la città parte-
nopea, ma anche per Bari e
per il resta del Sud». La pen-
sa tosi Gaetano Quagliariel-
lo, presidente della Fonda-
zione Magna Cartae oggiau-
tore di "Scusa papà ma tifo.
Napoli", libro in cui alterna
vicendepersonali e politiche
a ricordi legati alla passione
per i colori azzurri.
Presidente, che cosa
spinge un politologo di
fama internazionale, più
volte senatore e mini-
stro, a dedicare un libro
al Napoli?
«Nel tempo libero mi piace

camminare Spesso lo faccio
con l'editore Florinde Rub-
bottino che, durante una del-
le nostre passeggiate, sii ha
propposto di scrivere una sto-
riadel Calcio Napoli. Per far-
lo, però, ci sarebbero voluti
almeno due o tre anni di la-
voro, anche perché la storia
della squadra azzurra si
compenetra con quella della
città Allora ho contropropo-
sto di raccogliere ricordi e
impressioni che da anni te-
nevo nel cassetto. Ecco per-
ché, nel libro, c'è tanto della
alla vita».
D nome della sua fami-
glia, però, è legato a dop-
pio filo a Bari: suo padre
e stato rettore dell'uni-
versità "Aldo Moro" e a
lui è intitolato il campus.
del capoluogo pugliese.
Come si strega questo
amore per il Napoli?
«Sono un napoletano che,

in effetti, ha vissuto pochis-
simo a Napoli. Sono stato a
Bari, dove ho frequentato il
liceo e mi sono laureato, poi
l'attività accademica e la po-
litica mi hanno portato a L'A-
quila, Parigi, Bologna e Ro-
ma Tifare Napoli è stato un
modo per mantenere un con-
tatto con la città in cui sono
nato, quella dove avrei voluto
vivere e non ho potuto, e per
coltivare la cultura partono-
pea perché Napoli è certa-
mente ima grande capitale
culturale. MatifareNapoliba
anche forgiato il mio carat-
tere: non è facile sostenere
mia squadra eternamente in
bilico tra grandezza poten-
ziale e grandezza effettiva».
Lo scudetto, però, è ilse-
gno che quella grandez-
za non è più soltanto po-
tenziale: merito della fa-
miglia De Laurentiis?
«L incontro tra Napoli e la

famigliaDeLaurenttisè stato
senz'altro felice. Il Presiden-
tee un imprenditore e ragio-
nacametale, tanto che avolte
questa forma mentis lo pone
in conflitto con i tifosi. Ma il
suo merito è anche e soprat-
tutto quello di aver difeso il
Napoli dal troppo amore dei.
tifosi Mi spiego: quell'ecces-
so crea un margine sul cpiale
in tanti provano a speculare.
Napoli e il Napoli hanno bi-
sogna, invece, dinormalita.E
casi che si vince».
Intanto Luigi De Lau-
rentiis, presidente del
Bari, è stato criticato per
averindossatola sciarpa.
del Napoli in occasione.
della festa per lo scudet-
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to nello stadio "Merado-
na": che cosa ne pensa?
«E una polemica di bassa

lega Lafesta del Napolièsta-
taancheunafesta difamiglia.
E Luigi De Laurentiis, per
assumere l'incarico di presi-
dente del Bari, non si è certo
"dimesso da figlio". EpoiNa-
poli e Bari militano in cate-
gorie diverse. Se il Bari fosse
promosso in Serie A non po-
trei che esserne contento e la
mia gioia non mifaiebbecer-
te sentire in conflitto con la
mia fede napoletana»
D modello De Laurentiis
risulterà vincente anche
a Bari, visto che la pro-
prietà è la stessa? E ma-
gari "contaminerà" la
pubblica amministra-
zione?
«Il mode]] o De Laurentiis è

senz'altro vincente, naBariè
diversa da Napoli è molta più
concreta e mena portata ai
sentimentalismi, per certi
versi avrebbe bisogno d i quel
pizzico di fantasia e di aper-
tura europea che caratteriz-
zano la città partenopea Di.
sicuro un connubio tra Na-
poli e Bari potrebbe esserti
molto positivo per entrambe
le città e andare ben oltre il
calcio».
Come sono cambiate
queste due città nel cor-
so degli anni?
«Nel caso del Napoli, la

storia della città e quelle della
squadra sono state per molto
tempo disallineate, netsenso
chela. squadra e da anni più
avanti della città: Oggi c'è una
maggiore corrispondenza
perché lacittàè esplosanella 
considerazione esterna A
Napoli si vince nel calcio, ma
intanto la città vive un pe-
riodo di grande vivacità tu-
ristica e culturale, come te-
stimoniano i successi cine-

Gaefmnt attui íariello
Scusa papà
ma tifo Napoli rl
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matogrefici di Paolo Serre-
tino e Mario Mattone, quelli
musicali deiNu Genea, lari-
nascita della poesia e i1 boom
turistico provocato dalle se-
rie televisive».
Molti, a tal proposito,
parlano di riscatto di
Napoli: condivide?
«Lo scudetto egli altri ele-

menti di cui ho parlato sono
potenzialità, magari segnali
importanti, ma è ancora pre-
sta per parlare di definitiva
riscatta».
E Bari?
«Bari vive un momento di

grande rinnovamento anche
a livello urbanistico. Molti
spazi andrebbero. "riempiti
di cultura'. In questo senso
Napoli, che è una grande ca-
pitale culturale, potrebbe in-
dicare la strada anche a Ba-
ri»
Insomma, con il Napoli
vince tutto il Sud?
«Lo scudetto ha valore per

tutto il Mezzogiorno. La que-
stione meridionale, d'altra
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parte, è ancora evidente e
rappresenta un problema
per tutto il Paese, soprattutto
nella prospettiva dello svi-
luppo. Il Mezzogiorno, poi, è
certamente variegato, ma ci
sona elementi capaci di uni-
ficarlo:i.l successo calcistico
della capitale del Sud do-
vrebbe esseremotivo digioia
e di ottimismo per tutta que-
st'area».
Nel suo libro © sono tan-
te curiosità: ce ne anti-
cipa qualcuna?
«L'incontro con Marado-

tia a Parigi giocavo a ping
pong Gea rges Moustaki,
grande paroliere e cantante
greco, che un giorno fu ospite
in un programma di Gianni
Mina Li conobbi Diego qua-
si per caso. E poi la finale di
Coppa Uefa del 1989, vinta
dal Napoli sullo Stoccarda
non dimenticherómail'orgo-
g te degli italiani emigrati in
Germania per quel trionfo.
Infine non posso dimentica-
re il giorno in cui l'ex pre-
sidente del Senato Marcello
Pera, di cui oro collaboratore,
mr invitò allo stadio per Luc-
chese-Napoli le mi a squadra
vinse e io non riuscii a con-
tenere la gioia nemmeno per
ragioni di Stato».
Lei è tra i fondatori del
Nayoli Club Parlamento:
chi sono i tifosi più ap-
passionati?
«Non sono soltanto parla-

mentari in carica Mi vengo-
no in mente Bruno Frattasi,
oggi direttore dell'Agenzia
per cybersicurezzanaziona-
le, la senatrice Anna Maria.
Parente, tifosa sfegatataetal-
volta acritica, e il senatore
Sandro Ruotolo, con cui
spesso mi ritrovo a vedere le
partite: il calcio unisce tutti,
anche al di là delle bandiere
politiche».
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